




















































































































 

 

INTERPORTO DELLA TOSCANA CENTRALE S.P.A. 

 

RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE ALL’ASSEMBLEA DEGLI 

AZIONISTI CONVOCATA PER L’APPROVAZIONE DEL 

BILANCIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2016 

REDATTA SI SENSI DELL’ART. 2429 COMMA 2 C.C. 

 

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 Dicembre 2016 la nostra attività è stata ispirata alle 

disposizioni di legge e alle norme di comportamento del Collegio Sindacale emanate dal Consiglio 

Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili. 

 

Attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2403 ss. C.C. 

Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta 

amministrazione. 

Abbiamo partecipato alle assemblee dei soci e alle riunioni del consiglio di amministrazione, in 

relazione alle quali, sulla base delle informazioni disponibili, non abbiamo rilevato violazioni della 

legge e dello statuto, né operazioni manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di 

interesse o tali da compromettere l’integrità del patrimonio sociale. 

Abbiamo acquisito dall’Organo Amministrativo informazioni sul generale andamento della 

gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggiore rilievo, per le loro 

dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla società e dalle sue controllate e, in base alle 

informazioni acquisite, non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 

Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo della società, 

anche tramite raccolta di informazioni dai responsabili delle funzioni, e sull’adeguatezza del 

sistema amministrativo e contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare 

correttamente i fatti di gestione ed a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 

Non sono pervenute, nel corso dell'esercizio, denunce ai sensi dell'art. 2408 C.C.  

Nel corso dell’esercizio non sono stati rilasciati dal Collegio Sindacale pareri previsti dalla legge. 

Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi altri fatti significativi tali 

da richiederne menzione nella presente relazione. 



 

 

Osservazioni in ordine al bilancio di esercizio 

Per quanto a nostra conoscenza, gli amministratori, nella redazione del bilancio, non hanno 

derogato alle norme di legge ai sensi dell’art. 2423, comma 4, C.C. 

La società di revisione BDO Spa, incaricata della revisione legale dei conti, ha espresso in data 

odierna  il proprio giudizio positivo senza richiami di informativa circa l’attendibilità del bilancio. 

Il Collegio Sindacale richiama, anche in questa relazione, l’attenzione sulla verifica della solvibilità 

dei clienti, stante il perdurare della situazione di crisi del settore con situazioni di default di 

operatori fino a poco tempo fa considerati di primaria importanza. In particolare, si rileva che nel 

corso del 2016 è stato effettuato un accantonamento al fondo svalutazione crediti per euro 150.152, 

a fronte di un fondo pari ad euro 492.898 (su un totale crediti verso clienti pari ad euro 936.158). 

Il Collegio sindacale rinnova il suggerimento all’Organo Amministrativo a continuare a monitorare 

costantemente l’attività di recupero crediti. 

Risultato dell’esercizio sociale 

Il risultato netto accertato dall’organo di amministrazione relativo all’esercizio chiuso al 31 

dicembre 2016, come anche evidente dalla lettura del bilancio, risulta essere positivo per euro 

13.719.  

Il collegio concorda con la proposta di destinazione del risultato d’esercizio fatta dagli 

amministratori in nota integrativa.  

Osservazioni e proposte in ordine alla approvazione del bilancio di esercizio 

Considerando le risultanze dell’attività svolta, il Collegio Sindacale propone all’assemblea di 

approvare il bilancio di esercizio chiuso al 31 Dicembre 2016, così come redatto dagli 

amministratori. 

Prato, 7 Aprile 2017 

                                 p. IL COLLEGIO SINDACALE 

                Il Presidente 

Dott. Alessandro Antonio Giusti                          
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Relazione della Società di Revisione Indipendente 

ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39 

 

 

 
 

Agli Azionisti della 

Interporto della Toscana Centrale S.p.A.  

 
 

Relazione sul bilancio d’esercizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile dell’allegato bilancio d’esercizio della Interporto della 

Toscana Centrale S.p.A., costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2016, dal conto 

economico e dal rendiconto finanziario per l’esercizio chiuso a tale data, e dalla nota 

integrativa.  

 

Responsabilità degli amministratori per il bilancio d’esercizio 

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 

rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i 

criteri di redazione.  

 

Responsabilità della società di revisione 

È nostra la responsabilità di esprimere un giudizio sul bilancio d’esercizio sulla base della 

revisione contabile. Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di 

revisione internazionali (ISA Italia) elaborati ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs. 39/2010. Tali 

principi richiedono il rispetto di principi etici, nonché la pianificazione e lo svolgimento della 

revisione contabile al fine di acquisire una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio 

non contenga errori significativi. 

 

La revisione contabile comporta lo svolgimento di procedure volte ad acquisire elementi 

probativi a supporto degli importi e delle informazioni contenuti nel bilancio d’esercizio. Le 

procedure scelte dipendono dal giudizio professionale del revisore, inclusa la valutazione dei 

rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio dovuti a frodi o a comportamenti o eventi 

non intenzionali. Nell’effettuare tali valutazioni del rischio, il revisore considera il controllo 

interno relativo alla redazione del bilancio d’esercizio dell’impresa che fornisca una 

rappresentazione veritiera e corretta al fine di definire procedure di revisione appropriate 

alle circostanze, e non per esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno 

dell’impresa. La revisione contabile comprende altresì la valutazione dell’appropriatezza dei 

principi contabili adottati, della ragionevolezza delle stime contabili effettuate dagli 

amministratori, nonché la valutazione della presentazione del bilancio d’esercizio nel suo 

complesso. 

 

Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti e appropriati su cui basare il nostro 

giudizio. 
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Giudizio 

A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta 

della situazione patrimoniale e finanziaria della Interporto della Toscana Centrale S.p.A. al 31 

dicembre 2016 e del risultato economico e dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale 

data, in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione.  

 

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 

Giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d’esercizio 

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 720B al fine di 

esprimere, come richiesto dalle norme di legge, un giudizio sulla coerenza della relazione 

sulla gestione, la cui responsabilità compete agli amministratori della Interporto della 

Toscana Centrale S.p.A., con il bilancio d’esercizio della Interporto della Toscana Centrale 

S.p.A. al 31 dicembre 2016. A nostro giudizio la relazione sulla gestione è coerente con il 

bilancio d’esercizio della Interporto della Toscana Centrale S.p.A. al 31 dicembre 2016.  
 

 

Firenze, 7 aprile 2017  

 

BDO Italia S.p.A. 

 
Luigi Riccetti 

(Socio) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 




